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CONSIGLIO DI MUNICIPIO DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE (CdM5RR)

25/02/2019

Insediamento Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi M5

Presenti:

Benedetta Gaddi, Stefano Fregonese, Marco Campagnano, Maria Grazia Paronuzzi, Ilenia Feleppa

Consiglieri Ist. Tabacchi: C. C., L. Z. G., P. L. M., S. A. P.
Consiglieri Ist. Arcadia: A. A., E. N., M. L., P. M., S. B.
Apertura lavori: ore 10.40

I lavori iniziano con le presentazione dei Consiglieri: a turno, i ragazzi e le ragazze utilizzano le fotografie che hanno scattato per presentare se stessi e le situazioni che nel quartiere vivono come favorevoli e quelle vissute come problematiche.

Tra le criticità emergono questioni relative a: degrado urbano e sporcizia, viabilità e sicurezza stradale (soprattutto nei tratti che conducono agli istituti scolastici), degrado sociale e percezione di insicurezza, problemi di inclusione scolastica.

I luoghi individuati dai ragazzi e dalle ragazze per rappresentare situazioni positive mettono in luce il desiderio e la possibilità di avere luoghi di aggregazione e di ritrovo: sono per lo più parchi frequentati dai ragazzi nel tempo libero, luoghi più o meno predisposti ad accogliere sia bambini più piccoli sia adolescenti (nonostante per alcuni di questi siano individuati degli elementi di criticità come la scarsa illuminazione o la presenza di gruppi di spacciatori in aree precise).

Si invitano quindi i ragazzi e le ragazze a esprimere il proprio pensiero, con l'idea che lo scopo dell'incontro di oggi sia riuscire a individuare una tematica centrale che guidi i lavori del Consiglio per quest'anno.

La discussione in plenaria si sviluppa a partire dalla questione delle difficoltà relative all'inclusione scolastica e alla gestione delle dinamiche di gruppo, portata principalmente da una Consigliere dell'Istituto Tabacchi. Ci si chiede a quale livello si collochi questa questione, quale ruolo possano avere il Municipio e il Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze in relazione ad essa.

I Consiglieri sembrano portare avanti due linee di pensiero polarizzate: da una parte chi sostiene la necessità da parte del Consiglio di farsi carico di questa problematica; dall'altra chi ritiene che il Consiglio non possa intervenire in favore di questioni che riguarderebbero la dimensione personale di ogni singolo ragazzo, ma che debba occuparsi di questioni legate al territorio e inerenti la sicurezza e il degrado urbano e sociale. 

Si riflette sulla possibilità di integrare queste posizioni. Ci si interroga sulle possibili relazioni che intercorrono tra le condizioni ambientali, relazionali e sociali e su come l'intreccio di queste possa favorire l'inclusione e il buon funzionamento di un gruppo. Emerge come la questione relativa alle difficoltà relazionali individuali possano essere messe in connessione che le problematiche riscontrate nel quartiere relative all'inclusione e al degrado sociale, e come la qualità dell'ambiente e la qualità delle relazioni siano fattori strettamente connessi.

Questo porta a individuare un nuovo elemento, quello dell'autonomia dei ragazzi, in contrapposizione alla posizione di dipendenza dagli adulti: un ambiente sicuro permetterebbe ai ragazzi di avere uno spazio di autonomia maggiore all'interno del quale poter ricercare, creare e coltivare delle relazioni sociali. Si inizia quindi a pensare alla possibilità d’individuare una via di intervento che vada a favorire lo sviluppo di contesti culturali includenti e inclusivi, terza via rispetto a quella della promozione di interventi ambientali-strutturali contrapposta a quella della promozione di servizi alla persona. 

Questo significa cercare una sintesi tra le varie dimensioni di vita: individuale, sociale, culturale, politica, ambientale.

Il Municipio sostiene la possibilità di perseguire questo obiettivo, ritenendo utile "creare occasioni di coesione sociale".

La discussione si conclude con la proposta di lavorare prima del prossimo incontro del Consiglio con una domanda come guida: cosa possiamo proporre noi per sostenere questa terza via di incontro tra la questione delle relazioni sociali e quella del degrado urbano e sociale presente sul territorio?

Chiusura lavori: ore 12.30

Dott.ssa Benedetta Gaddi

Spaziopensiero
